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        Virgilio | UNIT 1 800 805 810 815 820 825 830 non fossero mai arrivate ai nostri lidi sabbiosi navi dardanie! . Disse e premé la bocca sul letto. «Moriamo senza vendetta riprese. Ma moriamo. Così, anche così giova scendere alle Ombre. Il crudele Troiano vedrà dall alto mare il fuoco e trarrà funesti presagi dalla mia morte . Tra queste parole le ancelle la vedono abbandonarsi sul ferro e vedon la lama spumante di sangue, vedono sporche di sangue le mani. Un grido si leva per tutta la reggia, la Fama s avventa in furia per la città, le case fremono d urla, di lamenti e di gemiti di donne, l aria suona di grandi pianti, come se Cartagine o Tiro invase dai nemici crollassero, e rabbiose le fiamme s attorcessero tra le case ed i templi. La sorella sentì la notizia e atterrita con una corsa affannosa, graffiandosi la faccia con le unghie, picchiandosi i pugni contro il petto, attraversa la folla chiamando la morente per nome: «Sorella, per questo mi volevi? Che inganno doloroso! Per questo volevi il rogo, i fuochi e gli altari? Che cosa dovrò pianger di più: la tua morte o questo disperato esser sola nella morte? Sorella, perché non m hai voluta tua compagna morendo? M avessi tu chiamata ad una stessa morte: un eguale dolore ed una stessa ora ci avrebbe colte entrambe. Ed io con queste mani eressi il rogo, invocai gli Dei patrii, per essere da te lontana nell ora della morte! Sorella, hai ucciso te e me e il popolo e i padri sidonii e tutta la tua città! Ma adesso lasciatemi lavare la ferita, lasciatemi raccogliere con le labbra l estremo suo alito, se ancora le aleggia intorno un soffio di vita! Precipitosa era salita sugli alti gradini del rogo e abbracciata la sorella morente la stringeva gemendo al seno e con la veste 801. anche Ombre: anche senza vendetta è meglio scendere tra i morti (piuttosto che continuare a vivere). 805. sul ferro: sulla spada (di ferro), per sineddoche. la lama spumante di sangue: la lama della spada, grondante di sangue. 807. la Fama: divinità minore, personificazione di un concetto astratto. 810. Tiro: città della Fenicia. 814-815. graffiandosi petto: sono i ge- sti tipici per rappresentare l atteggiamento di chi è sconvolto da un grande dolore. 826. gli Dei patrii: gli dèi della patria. 828. i padri sidonii: i padri provenienti da Sidone, in Fenicia. 332 80079D_48P1013_INTE_BAS@0332.pgs 17.12.2019 13:25
	

	

	
	
		
			331 T6 - La partenza di Enea e una morte teatrale (libro IV, vv. 642-705)
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Alle radici della civiltà: il mito e l’epica










ALLE ORIGINI DELL’EPICA - 1. La Bibbia










ALLE ORIGINI DELL’EPICA - 2. L’epopea di Gilgamesh










ALLE ORIGINI DELL’EPICA - 3. Il mito greco e romano










OMERO - L’epica omerica










OMERO - 1. Iliade










OMERO - 2. Odissea










VIRGILIO - 1. Eneide
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